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ALESSANDRO MONDO

«A
bbiamo otre
300 persone 
in lista: vero 
è che faccia-

mo protesi mobili e in alcu-
ni casi impianti, e che met-
tiamo apparecchi ai bambi-
ni, tuttogratuito,ma il biso-
gno è altissimo». E continua 
acrescere.

Mentre i sindacati dei me-
dici e degli infermieri sotto-
lineano quasi quotidiana-
mente il problema del man-
catoo ridottodirittoalle cu-
re, con riferimento ai tempi 
dellelistediattesa“istituzio-
nali” per visite ed esami, le 
associazioni sul territorio  
cercano di fronteggiare non 
sololerichiestediunpastoe 
di un letto ma di assistenza 
medica di primo livello: cu-
re odontoiatriche e oculisti-
che. Anche questi bisogni 
primari nell’ambito di una 
povertà, anzi: sottopovertà, 
sanitaria.

«Per far del bene bisogna 
cercare di farlo bene», si  
schermisce Sergio Rosso,
presidenteAssociazioneAsi-
li Notturni Umberto I: una 
delle realtà che a Torino, e 
nonsolo, sannoesercitarela 

solidarietà in modo sobrio, 
oltre che concreto. Concre-
tezza lessicale, anche: «Per 
mangiare ci vogliono i den-
ti», aveva commentato effi-
cacemente lo stesso Rosso 
tempo addietro al nostro  
giornale. Gli Asili notturni, 
quindi, un altro spaccato  
sull’apneaincuivivonolefa-
sce più deboli della popola-
zione: anche quelle che fino 

a qualche anno riuscivano a 
tenere la testa fuori dall’ac-
qua. Gli Asili Umberto I co-
meilSermige ilCottolengo, 
approdidegliultimi. 

Anche per gli Asili è tem-
po di bilanci: quasi 8 mila i 
servizi offerti nel 2024, di 
cui 4.300 solo a Torino.  
Odontoiatria: 6.600 presta-
zioni per adulti e minori, 
410 protesi mobili, 35 im-

pianti  fissi,  690  visiste
nell’ambulatorio medico.
Oculistica: 580 visite, 395 
occhiali realizzati e conse-
gnati. Parliamo di una vera 
rete -Torino, la sedestorica, 
Alessandria (Asili Nottur-
ni), Biella (Asili Notturni), 
Ivrea(AssociazioneIppocra-
te), Pinerolo (Asili Notturni 
Michele Buniva) -, sostenu-
ta grazie al contributo gra-

tuito di decine di volontari 
tra medici specialisti, odon-
toiatri, odontotecnici, para-
medici e personale di segre-
teria.«Presso inostri ambu-
latori, tre studiodontoiatri-
ci e il laboratorio odonto-
tecnico, si effettuano tutte 
lecureconservativeeprote-
si fisse in pazienti di ogni 
età e di ogni nazionalità - 
precisa Rosso -. Le cure so-

no assicurate anche a mino-
ri portatori di disabilità e ai 
bambini in affido seguiti  
dalComune».

E’ molto, non basta: i nu-
meri del 2025 promettono 
disalire.«Secondoilrappor-
to Caritas del marzo 2024, 
circa 27 mila torinesi vivo-
no in condizioni di povertà 
assoluta, con un aumento 
dell'11% rispetto al 2023 - 
conferma Chiara Rivetti,
sindacato medico Anaao -. 
Questo fenomeno non ri-
guarda più solo \i disoccu-
pati, ma coinvolge sempre 
più persone con un'occupa-
zione: il 27% degli assistiti 
dallaCaritasha infattiunla-
voro, ma con stipendi insuf-
ficienti».

Ecco perchè, secondo Ri-
vetti, è indispensabile fi-
nanziare un progetto serio 
chegarantisca lecureodon-
toiatriche e gli impianti  
dentali achiharedditimol-
to bassi, aumentando la so-
glia Isee, adesso davvero 
moltocontenuta, cheesclu-
de certamente delle situa-
zioni di difficoltà. «Senza 
denti non si mangia»: sem-
bra un’ovvietà, invece sia il 
cibosia ladentaturaperma-
sticarlo sono diventati un 
lusso per un numero cre-
scentedipersone.—
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“Tempirapidi,tracciabilità e sicurezza”
Nuovomodelloper distribuirei farmaci

CHIARA RIVETTI
SEGRETARIA
ANAAO ASSOMED 

SERGIOR ROSSO
PRESIDENTE
A. ASILI UMBERTO I

Miglioramento della distri-
buzione, tracciabilità e ridu-
zione degli errori,  accesso 
piùsemplice permedici e cit-
tadini. 

Non solo liste di attesa e 
nuovi  ospedali. Uno  dei
nuovi fronti di cui intende 
occuparsi l’assessore  alla  
Sanità Federico Riboldi è la 
logistica sanitaria (farmaci
e dispositivi medici), essen-
ziale per garantire la fun-
zionalità  di Asl/ospedali,  
oltre che i servizi agli uten-

ti. Ieri al Grattacielo la pre-
sentazione dei progetti vin-
citori, in collaborazione
con Azienda Zero, lo stesso 
modello adottato per rifor-
mare il nuovo Centro unico
prenotazioni (Cup): 120
partecipanti,  23  team in-
gaggiati ( 5 per la logistica 
esterna, 6 per la logistica in-
terna, 10 per i servizi al cit-
tadino, 2 per i servizi ai me-
dici di famiglia e pediatri 
di libera scelta), 12 squa-
dre finaliste.

Quattrogli ambiti. Logisti-
ca esterna: l’introduzione di 
modelli di Intelligenza artifi-
ciale (AI) avanzati consenti-
rebbe una gestione più dina-
micaed efficientedelle scor-
te, analizzando  in (quasi)  
tempo realedatiepidemiolo-
gici, trend di utilizzo, infor-
mazioni economiche e geo-
politiche per ottimizzare il 
riordino e la distribuzione 
dei materiali sanitari. Logi-
stica  interna:  la soluzione 
prescelta utilizzaavanzati si-

stemi di identificazione otti-
ca per la lettura automatica 
dei codici sui dispositivi me-
dici, così da garantirne la 
tracciabilità dall’inizio alla 
fine. Un nuovo approccio, 

che nelle intenzioni diminui-
sce i tempi di lavoro, riduce 
gli errori operativi e mini-
mizza la necessità di inter-
vento manuale, miglioran-
do l’efficienza e la sicurezza 

dei processi. Servizi al citta-
dino:Apertura di punti“Ban-
copharm” in affiancamento 
alla distribuzionediretta tra-
dizionale, sistema di distri-
buzione farmaci automatiz-
zato con punti di ritiro delo-
calizzati in diverse aree del-
la città, sfruttando le future
Case di comunità. Servizi ai 
medici e ai pediatri: sistema
per la prescrizione delfarma-
co e sviluppo di servizi da
cartella clinica del medico.

Per Riboldi l’obiettivo è mi-
gliorare l’intero sistema ed
una razionalizzazione impor-
tante  dei  costi:  «Possiamo  
guadagnare un5 per cento in
efficienza, questo consentirà 
di migliorare le prestazioni 
per i pazienti e i cittadini pie-
montesi». ALE.MON. —
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““

Il bilancio degli Asili Notturni Umberto: 4 mila richieste solo a Torino, in centinaia in lista di attesa. I medici: “Bisogna aumentare la soglia Isee” 

Protesi dentali e occhiali, boom di domande
Oltre 7 mila prestazioni per adulti e minori 

IL DOSSIER

Circa 27 mila 
torinesi vivono 
in povertà assoluta,
in aumento dell’11%
rispetto al 2023

Offriamo cure 
conservative 
e protesi fisse
in pazienti di ogni 
età e nazionalità

Dopoler liste di attesa il nuovo fronteè la logisticasanitaria 
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